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Orio al Serio, un monitoraggio

sotto analisi

Lo scorso 24 maggio 2005 in un comunicato stampa l’aeroporto di Orio al Serio ha comunicato un’ulteriore “pubblicazione del bollettino mensili con i dati dell’impatto acustico rilevato nelle tre centraline ubicazione lungo le traiettorie di decollo ed atterraggio della pista di Bergamo”.

 Disponibili sul sito web della SACBO di Bergamo riguardano le rilevazioni acustiche dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2004, e si vanno a sommare a quelle di luglio, agosto e settembre 2004, ma su entrambe le divulgazioni Aerohabitat CentroStudi non può non evitare una puntuale analisi. 

     Le perplessità si aggiungono a quelle rilevate con il comunicato stampa del 1 aprile 2005. 

L’analisi dei dati forniti disponibili, infatti, forniscono una fotografia del tutto ipotetica dell’impatto acustico esistente lungo le traiettorie di decollo ed atterraggio di Orio al Serio.

Quale reale cognizione dell’impatto acustica possa avere il cittadino residente della prossimità della pista appare alquanto contraddittorio, anche se la SACBO sostiene di:

· “fornire alle comunità che vivono nei dintorni dell’aeroporto conoscenza periodica sul clima acustico, così come rilevato dalla rete di monitoraggio esistente”.

Quale riscontro pur, 

· “nel rispetto degli impegni assunti nei confronti delle comunità residenti nelle aree limitrofe al sedime aeroportuale, allo scopo di fornire una conoscenza periodica e dettagliata dei rilievi acustici prodotti dal movimento aereo, Sacbo ha proceduto alla riorganizzazione del Sistema di Acquisizione del Rumore Aeroportuale che integra diverse tipologie di informazioni (tracce radar, livelli di rumore, dati atmosferici e archivio voli) per consentire l’identificazione delle fonti di rumore e valutarne l’influenza sulle aree circostanti”;

 hanno i dati emanati se, innanzi tutto:
· non è nota la competenza storica, di reti di monitoraggio funzionanti ed efficienti, del Tecnico Competente in Acustica responsabile della Rete

· non si evince la reale percentuale di correlazione tra tracciati radar, numero dei movimenti operati (somma di tutti i decolli + atterraggi) ed evento rumore per ogni singola centralina

· non sono identificate le giornate nelle quali non si sono avuti malfunzionamenti, contingenti distorsioni radar (la quota/altezza rilevata è corretta?)

· non sono identificate le giornate escluse dal computo per marginali/temporanee condizioni di pioggia

· non si conoscono le ragioni dell’esclusione delle giornate con pioggia, anche se l’arco giornaliero interessato alla precipitazione è stata di pochi minuti?

Le tre (3) paginette con i grafici relativi divulgate dal Bollettino mensile di informazione della SACBO, distinte in Valore medio mensile del Lvaj, Valori massimi e minimi giornalieri Lvaj rilevati nel mese e percentuali di correlazione, sono parametri del tutto inutili ad inquadrare l’impatto acustico esistente nell’intorno della pista di Orio al Serio.

La speranza e che i primi due “bollettini mensili SACBO” costituiscano una sorta di “prove tecniche di rilevamento e divulgazione dei dati” in attesa che l’esperienza storica internazionale in materia possa consentire una corretta elaborazione dei dati rilevati dalle tre stazioni/centraline di Orio, Bagnatica e Bergamo.
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